
Ex Argentina, il piano della Procura
Verso l’appello: «Perché
Bresciani è colpevole»
Il prossimo 8 giugno la vicenda del
complesso ex Argentina nella zona
dell’Olivaia di Arco tornerà in un’aula
giudiziaria a distanza esattamente di
un anno dalla sentenza di primo gra-
do (era il 31 maggio 2017). La Corte
d’appello di Trento ha infatti fissato
per quel giorno la prima udienza del
processo che nasce dal ricorso dei
sei imputati condannati dal tribunale
di Rovereto e da quello della Procura

daco in carica Stefano Bresciani
(Patt) e la funzionaria Tiziana Man-
cabelli abbiano giocato anch’essi un
ruolo decisivo e comunque abbiano
responsabilità precise in merito al-
l’approvazione del piano di lottizza-
zione che ha poi dato vita al comples-
so Olivenheim-ex Argentina. Non con
dolo, fa presente la stessa Procura
della Repubblica, ma con atteggia-
mento «colposo se il loro comporta-
mento ha recato un contributo cau-
sale all’inosservanza di norme rego-
lamentari». Secondo il giudice di pri-
mo grado Tiziana Mancabelli era ed
è innocente perché «si è di fronte ad
una funzionaria di rango e responsa-
bilità non particolarmente elevate -
scrive il giudice Carlo Ancona nelle
motivazioni del tribunale - che (sba-
gliando) si è attenuta al criterio di ri-
tenere attendibili i risultati del lavoro
di chi l’aveva preceduta in quelle fun-
zioni». Tesi sulla quale non concorda
ovviamente la Procura che sottolinea
come sia a carico della Mancabelli
che del vicesindaco Bresciani «vi sia
la presenza di macroscopici profili di
negligenza, presenza che non appare
essere stata adeguatamente scruti-
nata dal pur attento tribunale». 
Per poi sottolineare ancora come «ri-
lievi anche più incisivi debbono es-
sere mossi a carico di Stefano Bre-
sciani, attesa la pluralità di ruoli ri-
vestiti: non solo presidente della com-
missione edilizia ma anche vicesin-
daco e assessore all’urbanistica, ruoli
politici - scrive ancora il dottor Ce-
lentano - che rafforzano il convinci-
mento di una sua colpevolezza in or-
dine alle problematiche che il proce-
dimento ex Argentina imponeva di af-
frontare». E per questo, scrive ancora
il procuratore Celentano, la pubblica

Gianluca, amministratore delegato
della Cosmi costruzioni, di Bianca
Maria Simoncelli, dirigente dell’area
tecnica del Comune di Arco, e dei tec-
nici che curarono il progetto, Alessio
Bolgan, Bruno Ferretti e Mariano Za-
non. A loro carico anche la condanna
a risarcire all’associazione ambien-
talista «Italia Nostra», che si era co-
stituita parte civile, la somma di 50
mila euro di cui 30 mila in via provvi-
sionale. P.L.

accusa chiede alla Corte d’appello di
Trento «un esame più approfondito
dell’elemento soggettivo riscontra-
bile in capo agli imputati».
In primo grado, l’anno scorso, il giu-
dice del tribunale di Rovereto Carlo
Ancona aveva deciso la condanna ad
un mese di reclusione, e 22 mila euro
di ammenda, dell’imprenditore riva-
no Roberto Miorelli, in qualità di le-
gale rappresentante della Cosmi, pro-
prietaria dell’immobile, del fratello

Il procuratore capo

Ricopriva una pluralità 
di ruoli e questo rafforza il
convincimento di colpevolezza

Aldo Celentano

della Repubblica contro le assoluzio-
ni del vicesindaco Stefano Bresciani
e della funzionaria dell’ufficio edilizia
privata del Comune di Arco Tiziana
Mancabelli «perché il fatto non costi-
tuisce reato».
Nelle sei pagine di quest’ultimo ricor-
so firmato dal procuratore capo di
Rovereto Aldo Celentano, si rimarca-
no ovviamente le ragioni che stanno
alla base del convincimento della
pubblica accusa che anche il vicesin-

Residenze di lusso

Il complesso Olivenheim è
stato realizzato in una delle
zone paesaggisticamente più
pregiate della collina che
sovrasta Arco. Qui sopra alcuni
appartamenti che si affacciano
su via Lomego
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